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I TRE ANGELI
CI INVITANO
A PREGARE

APOCALISSE 14:6

“Poi vidi un altro angelo 
che volava in mezzo al cielo,
recante il vangelo eterno 
per annunziarlo a quelli 
che abitano sulla terra, 
a ogni nazione, tribù, 
lingua e popolo.”
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INTRODUZIONE
Benvenuti al percorso Dieci Giorni di Pre-
ghiera. Siamo veramente grati di avere 
la possibilità di iniziare l’anno pregando. 
Dio ha compiuto molti miracoli nelle scor-
se edizioni di questa esperienza perché 
lo abbiamo cercato pregando e digiu-
nando. Lo Spirito Santo ha promosso un 
risveglio, è stato all’origine di numerose 
conversioni, ha stimolato una nuova pas-
sione per l’evangelizzazione e ha permes-
so di ripristinare le relazioni interrotte. La 
preghiera è la vera genesi del risveglio!

Siamo convinti che la nostra vita e quel-
la di coloro per cui preghiamo possono 
essere trasformate quando, insieme 
ai fratelli e alle sorelle della chiesa, in-
vochiamo lo Spirito Santo, promesso 
dal Padre a coloro che Lo chiedono.

La voce di Dio ti ha chiamato al risveglio? 
La Bibbia è piena di promesse per te:

Geremia 29:13. “Mi cerche-
rete e mi troverete. Poiché 
mi cercherete con tutto il 
vostro cuore”. 

Gioele 2:32. “Chiunque in-
vocherà il nome del Signore 
sarà salvato”. 

Giacomo 4: 8. “Avvicinatevi a 
Dio, ed egli si avvicinerà a voi”.

Apocalisse 3: 20. “Ascolta-
te, io sto alla porta e busso. 
Se uno mi sente e mi apre, 
io entrerò e ceneremo insie-
me, io con lui e lui con me”.

Qualunque fase della vita stiate attra-
versando in questo momento, Dio è 
più vicino di quanto pensiate. Vuole 
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riversare le sue benedizioni sulla vo-
stra famiglia, sulla vostra chiesa, sulla 
vostra comunità e sul vostro mondo!

IL TEMA: I TRE ANGELI CI 
CHIAMANO ALLA PREGHIERA
Nel corso dei Dieci Giorni di Preghie-
ra 2020 vi proponiamo di vivere l’e-
sperienza della benedizione elargita 
dallo Spirito Santo promessa da Gesù. 
Mentre pregate studiando i messaggi 
dei tre angeli, che essi possano assu-
mere una nuova dimensione e guidare 
il vostro gruppo di preghiera in un’e-
sperienza più profonda con Gesù.

Dio vuole fare cose incredibili nelle nostre 
vite e nelle nostre chiese oggi. I suoi piani 
vanno ben oltre le nostre capacità e solo 
rimanendo collegati a Lui nella preghiera 
potremo portare a termine il compito che 
ci ha affidato. Si rivolge a noi con queste 
parole: “Chiamatemi, e io vi risponderò 
e vi mostrerò cose grandi e potenti, 
che non conoscete” (Geremia 33: 3).

Unitevi a noi nel pregare per un ri-
sveglio spirituale e per ricevere l’ef-
fusione promessa dello Spirito Santo. 
Cercate prima il regno di Dio e guar-
datelo aprire le finestre del cielo!

Vi ricordiamo che i dieci giorni dedi-
cati alla preghiera iniziano il 5 gen-
naio e si concludono il 14. Il sabato 
15 gennaio è possibile predisporre un 
programma speciale di testimonianza 
relativo al periodo trascorso, oppu-
re realizzare un’iniziativa speciale di 
azione per sottolineare la correla-
zione tra preghiera e impegno con-
creto di fede. In merito, il materiale 
predisposto per l’occasione propone 
una serie di iniziative da attuare du-
rante i 10 giorni ma anche dopo.

SUGGERIMENTI UTILI 
PER LA PREGHIERA
• Le preghiere devono essere brevi. 

Bastano una o due frasi per argomen-
to per poi dare agli altri la possibilità 
di pregare. Poi ciascuno potrà tornare 
a pregare tutte le volte che desidera, 
come in una conversazione con Dio.

• Non abbiate paura dei momenti 
di silenzio: consentono di ascol-
tare la voce dello Spirito.

• Vi è una benedizione anche nel can-
to comunitario, secondo quanto 
lo Spirito ci suggerisce. L’accom-
pagnamento di uno strumento 
non è indispensabile. Il canto “a 
cappella” è altrettanto efficace.

• Pregate per i soggetti che vi stanno a 
cuore, non perdete tempo nell’esporli. 
Gli altri si assoceranno a voi, ripren-
dendo le vostre richieste e invocan-
do il compimento delle promesse 
per rispondere ai vostri bisogni.

APPELLARSI ALLE PROMESSE
Dio ci ha fatto molte promesse nella 
sua Parola. È nostro privilegio invocar-
le nelle nostre preghiere. Tutti i Suoi 
comandamenti e i Suoi consigli sono 
anche delle promesse. Non ci chie-
de di fare cose che noi non possia-
mo fare con la forza che ci concede

Quando preghiamo siamo tentati di 
concentrarci sui nostri bisogni, le no-
stre difficoltà, le nostre prove. È facile 
lamentarci della situazione in cui ci tro-
viamo, commiserandoci. Questo non è il 
fine della preghiera. La preghiera serve 
a rafforzare la fede. Ecco perché, nella 
preghiera, vi raccomandiamo di appel-
larvi alle promesse di Dio. Distogliete lo 
sguardo da voi stessi e dalle vostre debo-
lezze e guardate Gesù. Contemplandolo, 
sarete trasformati a sua immagine.
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“Ogni promessa della Parola 
di Dio è per noi. Nelle vostre 
preghiere, ricordate le paro-
le pronunciate da Jehovah e, 
per fede, appellatevi alle sue 
promesse. Egli ci assicura 
che a chiedendo con fede, ri-
ceveremo ogni benedizione 
spirituale. Siate perseveranti 
nelle vostre richieste e rice-
verete ciò che chiedete al di 
là di ogni immaginazione.” 

(IN HEAVENLY PLACES, P. 71).

Come appellarsi alle sue promesse? Per 
esempio, quando pregate per la pace, 
potete menzionare Giovanni 14:27 e dire: 
“Signore, nella Tua Parola hai detto, ‘Vi 
lascio pace; vi do la mia pace. Io non 
vi do come il mondo dà. Il vostro cuo-
re non sia turbato e non si sgomenti.’ 
Concedimi la pace che hai promesso”. 
E ricordatevi di ringraziare il Signo-
re per la pace che vi dà, anche se non 
la sentite in quel preciso momento.

IL DIGIUNO
In questi dieci giorni vi proponiamo di 
digiunare come Daniele. Iniziare l’anno 
pregando e il digiunando è un modo stra-
ordinario di dedicare la nostra vita a Dio. 
Ellen White dice: “Da ora e fino alla fine 
dei tempi i figli di Dio devono essere più 
ferventi e attenti, non confidando nella 
propria saggezza, ma soltanto in quella di 
Colui che li guida. Dovrebbero dedicare 
alcuni giorni al digiuno e alla preghiera. 
Un’astensione totale dal cibo può non 
es sere necessaria, ma si dovrebbe man-
giare in modo frugale cibo che sia il più 
semplice possibile.” (Ellen G. White, Con-
sigli su cibi e alimentazione, pp. 188, 189).

Conosciamo la storia di Daniele, che si 

nutri esclusivamente di frutta e verdu-
ra per dieci giorni. Vi incoraggiamo ad 
adottare una dieta molto leggera du-
rante questi dieci giorni. Eliminare lo 
zucchero, i cibi elaborati e raffinati e le 
bibite gassate ci può giovare a diversi 
livelli. Innanzitutto, mangiare cibi sem-
plici significa trascorrere meno tempo 
nella preparazione dei pasti e avere più 
tempo da dedicare al Signore. In se-
condo luogo, lo stomaco digerisce con 
maggior facilità una dieta poco elabo-
rata, di conseguenza saremo più lucidi. 
È noto che lo zucchero inibisce l’attività 
del lobo frontale, il centro del nostro 
pensiero. La nostra dieta non ci deve 
impedire di avere una chiara intelligenza 
della voce di Dio e di avvicinarci a Lui.

Digiunare non significa solo astenersi 
dal cibo. Vi invitiamo anche a digiunare 
da TV, film, giochi per computer e per-
sino da Facebook e YouTube. Spesso 
attività che non sono di per sé stesse 
negative, come Facebook e YouTube, 
possono assorbire una parte consi-
derevole del nostro tempo. Mettiamo 
da parte tutto, in modo da avere più 
tempo da trascorrere con il Signore.

Il digiuno non è un modo per aumenta-
re le possibilità di vedere Dio compiere 
un miracolo. Il digiuno serve a render-
ci umili e disponibili, in modo che Dio 
possa operare in noi e attraverso di noi. 
“Il digiuno e la preghiera sono utili e 
opportuni in determinate circostanze. 
Dio li usa per purificare il cuore e pro-
muovere uno stato mentale ricettivo. 
Dio risponde alle nostre preghiere quan-
do gli sottomettiamo la nostra anima”. 
(Ellen G. White, Medical Ministry, p. 283).

Sottomettiamoci a Dio e ricerchiamo la 
sua presenza con tutto il nostro cuo-
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re, la nostra mente e la nostra forza. 
Accostiamoci a Lui con la preghiera 
e il digiuno ed Egli ci sarà vicino.

LO SPIRITO SANTO 
Chiedete allo Spirito Santo di mostrar-
vi in che modo pregare per la vita di 
una persona o in situazioni partico-
lari. La Bibbia spiega che non sap-
piamo come pregare e che lo Spirito 
Santo è Colui che intercede per noi.

“Non dobbiamo solo pregare nel nome 
di Cristo, occorre anche chiedere l’ispi-
razione dello Spirito Santo. Paolo inten-
de dire proprio questo quando scrive 
che lo Spirito “intercede egli stesso per 
noi con sospiri ineffabili”. Romani 8:26. 
Dio si compiace di esaudire preghiere 
simili. Quando eleviamo una preghiera 
ardente in nome di Gesù, c’è già in que-
sto fervore un pegno che Dio ci esaudirà 
“infinitamente al di là di quel che do-
mandiamo o pensiamo”. Efesini 3:20”. 
(Ellen G. White, Parole di vita, p. 147).

LA FEDE
Negli scritti di Ellen G. White leggiamo 
che “la fede e la preghiera possono 
compiere ciò che nessuna potenza ter-
rena può realizzare”. (Ellen G. White, 
Sulle orme del gran Medico, p. 277). Ci 
viene anche detto che “possiamo pre-
gare per ogni dono promesso da Dio; 
quindi dobbiamo credere che lo riceve-
remo, e ringraziare il Signore di aver-
lo ricevuto”. (Ellen G. White, Principi 
di Educazione Cristiana, p. 150). Perciò 
è bene abituarsi a ringraziare Dio in 
anticipo, mediante la fede, per quel-
lo che sta per compiere e per come 
risponderà alle nostre preghiere. 

PREGATE PER GLI ALTRI
Durante questi dieci giorni, vi proponia-
mo di pregare in modo speciale per le 
persone che Dio ha voluto che facessero 
parte della vostra vita per cinque-sette 
persone che vorreste veder vivere una 
“vita più abbondante”. Possono essere 
parenti, amici, colleghi, vicini di casa o 
semplicemente conoscenti. Prendete 
del tempo e chiedete a Dio per chi vor-
rebbe che pregaste. Chiedetegli anche 
di concedervi un autentico slancio di 
vita per queste persone. Scrivete i loro 
nomi e teneteli a portata di mano, nella 
vostra Bibbia. Mettere per iscritto dei 
nomi determina effetti decisivi e ri-
marrete stupiti dell’opera compiuta da  
Dio in risposta alle vostre preghiere!

LA SFIDA DEI DIECI 
GIORNI DI PREGHIERA
Gesù ci invita non solo a pregare, ma 
anche a soddisfare i bisogni pratici di 
chi ci circonda. “Perché ebbi fame e 
mi deste da mangiare; ebbi sete e mi 
deste da bere; fui straniero e mi acco-
glieste; fui nudo e mi vestiste; fui am-
malato e mi visitaste; fui in prigione e 
veniste a trovarmi” (Matteo 25:35-36).

Nel libro “Sulle orme del gran medi-
co”, leggiamo: “Dobbiamo vivere una 
duplice esperienza di vita: una vita di 
pensiero e di azione, di preghiera si-
lenziosa e di lavoro costante” (p. 279). 
Abbiamo ricevuto tanto amore dal no-
stro Salvatore e abbiamo il privilegio di 
condividere questo amore con amici, 
vicini di casa e sconosciuti nel bisogno.

Chiedete a Dio come voi e la vostra chie-
sa potete servire gli altri dopo i Dieci 
giorni di preghiera. Mentre lavorate per 
organizzare le attività di servizio, non 
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permettete che questo vi distragga dal 
pregare. “Gli sforzi personali per gli altri 
devono essere preceduti da un’inte-
sa vita di preghiera in segreto, perché 
il saper salvare le anime richiede una 
grande saggezza. Prima di parlare alla 
gente, coltiviamo la comunione con 
Cristo! Implorate di fronte al trono del-
la grazia la capacità di aiutare gli altri 
spiritualmente” (Parole di vita, p. 96).

Nelle risorse online dei Dieci giorni di pre-
ghiera troverete una scheda con nume-
rose proposte di attività di evangelizza-
zione. Gesù vi invita a essere le sue mani 
e i suoi piedi in un mondo in difficoltà!

_____________________________________________

Autore principale dei testi guida per la preghiera 
quotidiana: Dr. Mark A. Finley

Materiali preparati dall’Associazione Pastorale 
della Conferenza Generale degli Avventisti del 7° 
Giorno.

Salvo diversa indicazione, i testi biblici sono tratti 
dalla versione biblica “Nuova Riveduta” (NR). 

A PROPOSITO DELL’AUTORE
L’autore principale delle schede dei Dieci 
giorni di preghiera 2022 è Mark Finley. 
Già speaker e direttore di “It Is Written” 
oltre che vicepresidente della Conferen-
za Generale in pensione, è ancora attivo 
come evangelista e ha presentato oltre 
150 serie evangelistiche in più di 80 paesi, 
come anche 17 trasmissioni della serie 
NET in tutto il mondo. Partecipa regolar-
mente come invitato a convegni, semi-
nari e enti di evangelizzazione. Ha scritto 
più di 70 libri e numerose altre pubblica-
zioni, inclusi studi biblici, articoli e ma-
teriale per l’evangelizzazione. Con sua 
moglie, Ernestine “Teenie”, hanno avuto 
tre figli ormai grandi: Deborah, Rebecca 
e Mark, Jr. Oggi il pastore Finley e Teenie 
proseguono il loro ministero presso il 
“Living Hope School of Evangelism Trai-
ning Center” a Haymarket, in Virginia.

ALTRE RISORSE
Chi legge l’inglese può trovare ulteriori ri-
sorse sul tema dei messaggi dei tre ange-
li, visitando il sito www.threeangels.info.
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IDEE PER DARE UNA MANO
“Perché ebbi fame e mi 
deste da mangiare; ebbi 
sete e mi deste da bere; fui 
straniero e mi accoglieste; 
36 fui nudo e mi vestiste; fui 
ammalato e mi visitaste; fui 
in prigione e veniste a tro-
varmi” Matteo 25:35, 36.

Nel libro Sulle orme del Gran Medico El-
len White scrive: “Dobbiamo vivere una 
duplice esperienza di vita: una vita di 
pensiero e di azione, di preghiera silen-
ziosa e di lavoro costante”. (p. 279)

Vi incoraggiamo come singoli e come 
chiesa a chiedere a Dio in preghiera 
in modo potete essere utili dando una 
mano agli altri dopo i Dieci giorni di 
preghiera. Scegliete una o più attività e 
dedicate una giornata per diventare le 
mani e i piedi di Gesù. Mentre lavorate 
per organizzare queste attività, evitate 
di distrarvi dalla preghiera. “L’impegno 

personale in favore degli altri deve esse-
re preceduto da abbondanti preghiere 
personali; occorre acquisire una grande 
saggezza per comprendere la scienza 
del salvare le anime. Prima di comu-
nicare con gli uomini, comunicate con 
Cristo. Ricercate presso il trono della 
grazia celeste la preparazione necessaria 
a servire la gente.” (Preghiera, p. 313)

Abbiamo predisposto un elenco di at-
tività con le quali potete mettervi al 
servizio degli altri. Scegliete quella 
che risponde meglio ai bisogni delle 
persone che vivono intorno a voi. Po-
tete ovviamente anche impegnarvi in 
attività che non sono elencate qui.

• Cucinate un pasto per qual-
cuno che è ammalato.

• Invitate un vicino/colle-
ga a un incontro sociale.

• Portate cibo a un senzatetto.
• Donate abiti che vorre-
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sti fossero donati a voi.
• “Adottate” una persona anziana, 

visitandola regolarmente e aiutandola 
nelle faccende domestiche, gli acqui-
sti, la cucina o il lavoro in giardino.

• Fate del pane e condividetene 
una pagnotta con un vicino.

• Impegnatevi in progetti di col-
laborazione con il quartiere.

• Offritevi di stare con una perso-
na malata o disabile in modo che i 
suoi familiari e i suoi accompagna-
tori abituali possano dedicarsi a 
qualche commissione personale.

• Presentatevi a un nuovo vicino 
portando un pasto. Fategli sentire 
che è il benvenuto nel quartiere.

• Acquistate generi alimentari e con-
segnateli a una famiglia bisognosa.

• Donate i vostri vecchi occhiali.
• Proponete di studia-

re la Bibbia insieme.
• Visitate le persone nelle case di cura.
• Invitate uno studente fuori sede a 

mangiare a casa vostra o al ristorante.
• Prendete appuntamento con un di-

rigente scolastico per proporgli di 
collaborare alla campagna ADRA 
Tutti i bambini del mondo a scuola

• Raccogliete vestiti per i bisognosi in 
vista dell’apertura, nella vostra chiesa, 
di uno sportello per la distribuzio-
ne di vestiti per chi ne ha bisogno.

• Donate il vostro vecchio laptop 
o altri dispositivi elettronici.

• Regalate la vostra auto usata.
• Organizzate un Salute Expo.
• Organizzate una serie di in-

contri evangelistici.
• Telefonate i vostri vicini e chie-

dete loro come stanno.
• Offrite a un conoscente un libro 

che ritenete possa piacergli.
• Distribuite i volantini GLOW (si 

possono ordinare qui: www.
glowonline.org/glow).

• Invitate qualcuno ad accettare Gesù.
• Organizzate un corso di cucina.
• Distribuite libri di spirituali-

tà e di evangelizzazione.
• Portate un piatto che avete cu-

cinato a una persona che ha 
perso una persona cara.

• Verificate se nel vostro vicinato 
vi fosse un bambino straniero ha 
bisogno di ripetizioni o di esse-
re seguito nello svolgimento dei 
compiti e offritevi di aiutarlo.

• Visitate un ammalato in ospeda-
le per incoraggiarlo o aiutarlo.

• Leggete un libro ad una 
persona anziana.

• Visitate una casa-famiglia e of-
frite il vostro aiuto allo staff.

• Create un gruppo per cucire / lavo-
rare a maglia / uncinetto, confezio-
nando abiti per chi è nel bisogno.

• Leggete la Bibbia ad alta voce 
per una persona che non 
può vedere o leggere.

• Organizzate una serata per 
ragazzi a casa vostra.

• Pregate per gli adolescenti della 
vostra chiesa. Siate accoglienti nei 
loro confronti, salutateli, fate loro 
capire che sono importanti per voi.

• Fate volontariato in un ricove-
ro per persone maltrattate.

• Donate alcuni libri ad 
una casa-famiglia.

• Portate i bambini della vostra 
chiesa a visitare una casa di ri-
poso, presentando un program-
ma speciale per gli ospiti.

• Pianificate e organizzate una gior-

http://www.glowonline.org/glow
http://www.glowonline.org/glow
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nata divertente per bambini diver-
samente abili e le loro famiglie.

• Indite una giornata di pulizia del 
quartiere o di altre aree della città.

• Avviate un centro Vita e Sa-
lute nella vostra chiesa. Invi-
tate amici e conoscenti.

• Chiedete a qualcuno se fosse di-
sposto a unirsi a voi per guardare 
un video con un messaggio spiri-
tuale. Mentre lo fate, pregate si-
lenziosamente che lo Spirito Santo 
parli al cuore di quella persona.

• Chiedete alla Fondazione Adven-
tum di ricevere una formazione 
per aiutare chi è in difficoltà con 
il proprio bilancio familiare per 
i debiti o il gioco di azzardo.

• Diventate volontari di HopeMe-
dia chiedendo come offrire il vo-
stro contributo nella preparazio-
ne/diffusione di programmi.

• Chiedete all’Ente Osa in che modo 
potreste collaborare per sensibiliz-
zare le persone a devolvere l’Otto 
per mille alla Chiesa Avventista per 
permetterle di sostenere i progetti 
di aiuto alle famiglie e alle persone.

• Chiedete a CasAurora, il centro di 
accoglienza per familiari di perso-
ne in cura presso gli ospedali di Fi-
renze, se vi fossero delle persone 
che hanno chiesto di essere seguite 
anche dopo il loro rientro a casa.

• Elaborate un vostro pro-
getto personale.
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1° GIORNO
GIORNO 1 - L’URGENZA DELLA PREGHIERA 

“Quanto più il Padre celeste 
donerà lo Spirito Santo a 
coloro che glielo chiedono!” 

(LUCA 11:13) 

UN COMPITO ARDUO
La popolazione mondiale sta crescendo 
rapidamente. Gli ultimi dati sulla popo-
lazione rivelano che il nostro mondo ha 
7,8 miliardi di persone ammassate su 
questo globo rotante chiamato Terra che 
si catapulta nello spazio a 67.000 miglia 
all’ora. Con circa 385.000 bambini che 
nascono ogni giorno, l’equivalente di 140 
milioni ogni anno, ci chiediamo come 
potremo mai raggiungere questo mondo 
con il messaggio del Vangelo e del prossi-
mo ritorno di Cristo. Ogni anno nascono 
quasi sette volte più persone di quante 
siano attualmente membri della Chiesa 

Cristiana Avventista del Settimo Giorno.

Oppure guardiamo il tutto da un altro 
punto di vista. Le città del mondo stan-
no crescendo rapidamente. Ci sono 
almeno 548 città con una popolazione 
di un milione o oltre. Molte di queste 
città si trovano in paesi dove la Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno 
ha una presenza molto ridotta. L’arduo 
compito di raggiungere questo mondo 
con il messaggio dei tre angeli incombe 
davanti a noi. Milioni di persone stanno 
morendo senza Cristo e senza cono-
scere il messaggio della salvezza e la 
speranza del suo ritorno. Ci troviamo di 
fronte a un compito che a volte sembra 
impossibile, cosa che dovrebbe spingerci 
in ginocchio, pregando con sincerità.



11

CON LA POTENZA DELLO 
SPIRITO SANTO
Nessuno sforzo umano è sufficiente per 
raggiungere il nostro mondo per Cristo. I 
piani umani sono impotenti, a meno che 
non vengano potenziati dallo Spirito Santo. 
Solo attraverso la potenza dello Spirito San-
to si potrà raggiungere questo mondo con 
il messaggio celeste degli ultimi tempi. Solo 
attraverso la potenza dello Spirito Santo si 
possono raggiungere i milioni di persone 
presenti nelle grandi città di questo mon-
do. Solo attraverso la potenza dello Spirito 
Santo si può arrivare in paesi non ancora 
raggiunti e che oppongono resistenza al 
Vangelo. Solo attraverso la potenza dello 
Spirito Santo si possono raggiungere le 
nostre comunità. E la notizia incredibil-
mente bella è che Dio sta già operando in 
questi luoghi “difficili da raggiungere”. Egli 
ci invita a cercarlo per ricevere la forza di 
portare a termine il compito che ci attende. 

QUANTO PIÙ
Gesù disse: “Se voi, dunque, che siete 
malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri 
figli, quanto più il Padre celeste donerà 
lo Spirito Santo a coloro che glielo chie-
dono!” (Luca 11:13). Notate l’espressione 
“quanto più” di questo testo. Gesù vuole 
fare molto di più per noi, a livello per-
sonale, e molto di più per la sua chiesa, 
più di quanto possiamo immaginare. Ci 
esorta a chiedere lo Spirito Santo, a sup-
plicare per ricevere lo Spirito, a cercare la 
benedizione dello Spirito con tutto il no-
stro cuore: non perché non sia disposto a 
darcela, ma perché non siamo preparati 
a riceverla. Quest’anno, mentre diamo 
inizio a questi dieci giorni di preghiera, 
rivendichiamo insieme questa promessa. 

“La promessa dello Spirito Santo non 
è limitata a un’età o a una razza sol-

tanto. Cristo dichiarò che l’influsso di-
vino del suo Spirito avrebbe sostenuto 
i suoi seguaci sino alla fine dei tempi. 
Dal giorno della Pentecoste a oggi, il 
Consolatore è stato mandato a coloro 
che si sono consacrati completamen-
te al Signore e al suo servizio” (Gli uo-
mini che vinsero un impero, p. 32).

Preghiamo insieme.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

TESTIMONIANZA 
DEI DIECI GIORNI DI 
PREGHIERA DEL 2021

“Sono grata per i dieci giorni 
di preghiera. Sento come se 
un fuoco si fosse riacceso 
in me. Sto trascorrendo più 
tempo a leggere la Bibbia e 
con il Signore. […] Ringrazio 
e lodo Dio per aver aperto i 
miei occhi, il mio cuore e la 
mia mente, permettendomi 
di accettare a pieno Gesù 
e lo Spirito Santo nella mia 
vita” (Constance).

UNA PROMESSA POTENTE
“‘Se due di voi sulla terra si accordano 
a domandare una cosa qualsiasi, quella 
sarà loro concessa dal Padre mio che 
è nei cieli. Poiché dove due o tre sono 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo 
a loro’ (Matteo 18:19-20). ‘Chiedete a me 
e io risponderò alle vostre richieste’. La 
promessa è fatta a condizione che ven-
gano offerte preghiere comunitarie 
da parte della chiesa, e in risposta a 
queste preghiere ci si può aspettare 
una potenza maggiore di quella data 



12

in risposta alla preghiera del singolo. 
La potenza offerta sarà proporzionata 
all’unità dei membri e al loro amore 
per Dio e gli uni per gli altri” (Ellen G. 
White, Manuscript Releases, vol. 9, p. 303).

Tutti i gruppi di preghiera hanno 
diversi modi di pregare insieme. Vi 
incoraggiamo a trascorrere i prossi-
mi 30-45 minuti in preghiera comu-
nitaria, in qualsiasi modo lo Spirito 
Santo vi guidi. Di seguito sono ripor-
tati alcuni esempi di preghiera at-
traverso la Scrittura. Potete pregare 
anche attraverso altri passi. Fate 
riferimento alla guida dell’anima-
tore per altre idee di preghiera.

PREGARE LA PAROLA 
DI DIO - LUCA 11:13

“Quanto più il Padre celeste 
donerà lo Spirito Santo a 
coloro che glielo chiedono!” 

“QUANTO PIÙ”

Signore, quanto sei buono. 
Tu desideri il mio bene, mol-
to più di quanto potrebbe 
mai fare persino il genitore 
più amorevole. Tu mi cono-
sci nell’intimo del mio essere 
e del mio cuore, e tu solo sai 
come aiutarmi, guarirmi e 
trasformarmi. 

“LO SPIRITO SANTO”

Gesù, grazie per la promes-
sa dello Spirito Santo. Questi 
porta le benedizioni di Dio 
nelle nostre vite. Ti glorifica 
nei nostri cuori. Applica nel-
le nostre vite i benefici della 

salvezza che hai operato sul 
Calvario. Grazie per questo 
dono!

“CHI GLIELO CHIEDE”

Padre, oggi rivendico la 
promessa di Luca 11:13. 
Ogni giorno ti chiederò con 
gioia di riempire la mia vita 
con il dono, la presenza e la 
potenza dello Spirito Santo. 
Ti prego di eliminare dalla 
mia vita tutto ciò che osta-
cola il mio completo abban-
donarmi a te. Battezza me e 
la mia chiesa con lo Spirito 
Santo, in modo da glorifica-
re Gesù in un mondo che ha 
bisogno di te.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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2° GIORNO
IL VANGELO ETERNO E LA PREGHIERA

“Poi vidi un altro angelo che 
volava in mezzo al cielo, 
recante il vangelo eterno 
per annunziarlo a quelli che 
abitano sulla terra, a ogni 
nazione, tribù, lingua e po-
polo” 

(APOCALISSE 14:6)

UN MESSAGGIO DI 
ESTREMA IMPORTANZA
Nei messaggi dei tre angeli di Apocalisse 
14:6-12, Dio ha dato a questo pianeta un 
messaggio della massima importanza 
pensato specialmente per la nostra epo-
ca. Esiliato sull’isola di Patmos, l’apostolo 
Giovanni ci presenta questi messaggi. 
Dobbiamo considerare attentamente tre 
punti prima di esaminare il messaggio 
stesso. In primo luogo, il messaggio è 

di origine divina, proviene direttamente 
dal trono di Dio. È raffigurato come se 
fosse dato all’umanità da un angelo che 
vola in mezzo al cielo. In secondo luogo, 
in questo messaggio bisogna notare che 
l’angelo “vola”. Si tratta di un messag-
gio urgente, che deve essere proclama-
to senza indugio. E in terzo luogo, è un 
messaggio eterno, che si applica a ogni 
generazione. Non si tratta di un mes-
saggio dai vincoli culturali, atto a rag-
giungere un determinato gruppo etnico 
o linguistico. Deve essere proclamato a 
“ogni nazione, tribù, lingua e popolo”.

Il cuore di questo messaggio è il “van-
gelo eterno”, o la buona notizia della 
vita sacrificale di Cristo, del suo ministe-
ro d’amore, della sua morte espiatoria, 
della sua gloriosa risurrezione, del suo 
ministero come sommo sacerdote in-
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tercessore e del suo glorioso ritorno. La 
visione del Vangelo eterno in Apocalisse 
14 conferma le parole di Gesù in Matteo 
24: “E questo vangelo del regno sarà 
predicato in tutto il mondo, affinché ne 
sia resa testimonianza a tutte le genti; 
allora verrà la fine” (Matteo 24:14). Le 
parole di Cristo sono una promessa che 
il “vangelo [del regno] sarà predicato in 
tutto il mondo” prima del suo ritorno. 
Ci sarà un potente risveglio tra il popo-
lo di Dio. Questi sarà all’altezza della 
sfida, si renderà conto dell’urgenza del 
momento e, pieno di Spirito Santo, rive-
lerà l’amore, la grazia e la verità di Gesù 
a un mondo contaminato dal peccato, 
a un mondo che muore nel peccato. 

Ellen White presenta questo concetto in 
questo modo: “Prima che si abbattano 
sulla terra i giudizi finali di Dio, si verifi-
cherà nel popolo del Signore un risveglio 
di quell’amore che aveva caratterizzato i 
tempi apostolici. Lo Spirito e la potenza di 
Dio saranno riversati sui suoi figli. Molti 
lasceranno le chiese in cui l’amore per 
il mondo ha sostituito l’amore per Dio e 
per la sua Parola. Molti, predicatori e laici, 
accetteranno con gioia le grandi verità 
che Dio vuole siano proclamate in questo 
tempo per preparare un popolo per il 
ritorno di Gesù” (Il gran conflitto, p. 363).

Prima che il messaggio di Apocalisse 
14 venga proclamato al mondo inte-
ro, un risveglio spirituale del popo-
lo di Dio gli permetterà di cooperare 
con il Signore nel portare a termine la 
sua opera. Preghiamo insieme, affin-
ché questo risveglio spirituale avven-
ga nelle nostre vite, preparandoci agli 
eventi finali della storia del mondo.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

TESTIMONIANZA 
DEI DIECI GIORNI DI 
PREGHIERA DEL 2021

“I dieci giorni di preghiera 
mi hanno portato un mira-
colo di guarigione. Prima 
dell’inizio dei dieci giorni di 
preghiera, sono stata rico-
verata in ospedale a causa 
di una malattia improvvisa. 
Mi sentivo senza speranza, 
come se le mie preghiere non 
fossero sufficienti, visto che 
la mia situazione sembrava 
peggiorare ogni giorno. Sono 
stata invitata a partecipare ai 
dieci giorni di preghiera dal 
mio letto d’ospedale. Era la 
prima volta che partecipavo. 
Negli incontri serali, tramite 
Zoom, molti hanno pregato 
per la mia guarigione. Lodo il 
Signore per le persone mera-
vigliose che ogni sera hanno 
pregato con fervore per cia-
scuna delle nostre richieste 
di preghiera. […] Dio è stato 
così misericordioso con me, 
permettendomi di essere di-
messa ancor prima che i dieci 
giorni di preghiera giunges-
sero a termine. È stata la sua 
forza risanatrice ad avermi 
guarita. Ero malata e lui si è 
preso cura di me. Ha davvero 
esaudito la mia preghiera!” 

(HARLEY)
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PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - APOCALISSE 14:6

“Poi vidi un altro angelo che 
volava in mezzo al cielo, 
recante il vangelo eterno 
per annunziarlo a quelli che 
abitano sulla terra, a ogni 
nazione, tribù, lingua e po-
polo”. 

“IL VANGELO ETERNO”

Signore, fai in modo che io 
possa apprezzare sempre 
di più il messaggio del Van-
gelo. Dammi la gioia della 
salvezza e trasforma la mia 
vita in modo che quando gli 
altri mi vedono, possano ve-
dere la potenza del Vangelo 
all’opera ed essere attirati 
verso Gesù.

“ANNUNZIARE A QUELLI CHE 
ABITANO SULLA TERRA”

Padre, desidero un’espe-
rienza del Vangelo con te, in 
modo da condividere questa 
buona notizia con gli altri, 
con parole e opere. Serviti 
di me, che io possa rendere 
testimonianza alla mia fami-
glia, agli amici, ai colleghi, 
ai vicini e alle persone che 
mi circondano.

“A OGNI NAZIONE”
Questo mondo sta per finire e miliardi 
di persone vivono nell’oscurità. Gesù, 
ti prego, questa settimana dammi l’op-
portunità di condividere la buona notizia 
della tua offerta di salvezza con qual-

cun altro. Dammi il tatto e la saggezza 
per testimoniare a persone di etnia 
diversa, provenienti da altre nazioni o 
ambienti culturali. Grazie, perché chia-
mi ogni essere umano a credere in te.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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3° GIORNO
LA MISSIONE DI DIO E LA PREGHIERA, PARTE 1

“Ma riceverete potenza 
quando lo Spirito Santo 
verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni in Gerusalemme, 
e in tutta la Giudea e Sama-
ria, e fino all’estremità della 
terra”

(ATTI 1:8)

LA PROMESSA DI UNA 
MISSIONE IMPOSSIBILE
I messaggi dei tre angeli costituisco-
no un appello urgente alla missione. Il 
compito apparentemente impossibile 
di raggiungere il mondo con il Vangelo 
è realizzabile solo attraverso la potenza 
dello Spirito Santo. La sfida della missio-
ne degli ultimi tempi è simile alla sfida 
affrontata dalla chiesa del Nuovo Testa-
mento nel libro degli Atti. La promessa 

dello Spirito ci è data proprio come a suo 
tempo venne data da Gesù in Atti 1:8, che 
afferma: “Ma riceverete potenza quan-
do lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi 
sarete testimoni in Gerusalemme, e in 
tutta la Giudea e Samaria, e fino all’estre-
mità della terra”. Attraverso la potenza 
dello Spirito Santo, la Chiesa del Nuovo 
Testamento ebbe un impatto sul mondo. 
Decine di migliaia di persone accettarono 
Cristo come Messia e furono battezzate. 

Il libro degli Atti rivela l’intima relazione 
tra una chiesa che prega e una chiesa che 
rende testimonianza, colma di Spirito. Atti 
1:14 afferma: “Tutti questi perseveravano 
concordi nella preghiera”. In Atti 2:42 essi 
“erano perseveranti nell’ascoltare l’inse-
gnamento degli apostoli e nella comunio-
ne fraterna, nel rompere il pane e nelle 
preghiere”. Atti 4:31 aggiunge: “Dopo 
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che ebbero pregato, il luogo dove erano 
riuniti tremò; e tutti furono riempiti dello 
Spirito Santo, e annunciavano la Parola di 
Dio con franchezza”. Notiamo tre cose in 
quest’ultimo passaggio. I credenti pre-
garono e furono riempiti di Spirito Santo, 
con il risultato che annunciavano la Pa-
rola di Dio con franchezza o, per tradurlo 
meglio, con fiducia. La preghiera, lo Spiri-
to Santo e la missione sono un tutt’uno. 

DOBBIAMO AVERLA
Commentando l’esperienza dei disce-
poli, Ellen White osserva: “Dovremmo 
pregare per la discesa dello Spirito San-
to con la stessa intensità degli apostoli 
nel giorno della Pentecoste. Se allora i 
discepoli ne hanno avuto bisogno, tanto 
più ne abbiamo bisogno noi oggi” (Ultimi 
giorni, p. 108). Che intuizione divina! Se 
i discepoli avevano bisogno dell’effusio-
ne dello Spirito Santo per raggiungere il 
mondo di allora con il Vangelo, noi ab-
biamo molto più bisogno della potenza 
dello Spirito Santo. Oggigiorno, il mondo 
è più grande, più complicato e più ateo.

Questo è il momento di ricercare Dio in 
preghiera, chiedendo la forza illimitata 
dello Spirito per compiere quello che 
altrimenti sarebbe impossibile. Ellen 
White scrive: “Si pensa che la discesa 
dello Spirito Santo sulla chiesa debba 
avvenire in futuro, ma già ora la chiesa 
può ottenerla, è un suo privilegio. Chie-
detela, pregate per averla e credetevi. 
Dobbiamo averla, e il cielo è in atte-
sa di darcela” (Ultimi giorni, p. 108).

Ricerchiamo tutti la potenza dello Spirito 
Santo per realizzare la proclamazione 
del messaggio dei tre angeli in questa 
generazione. Ricerchiamo Dio, insieme 
nella preghiera, per richiedere que-
sta potente effusione del suo Spirito. 

 A TEMPO DI PREGHIERA 
(30-45 MINUTI)

TESTIMONIANZA 
DEI DIECI GIORNI DI 
PREGHIERA DEL 2021

“Ho trascorso gran parte 
della mia vita adulta cer-
cando di trovare gioia nelle 
cose di questo mondo. Con-
tinuavo a ripetermi che se 
avessi trovato l’uomo giusto, 
il lavoro giusto, se avessi 
perso peso, avrei finalmente 
trovato la mia felicità. Non 
mi rendevo conto che più 
mi offrivo agli idoli di que-
sto mondo, più mi sentivo 
esausta e vuota. Ho sempre 
ricevuto il materiale dei 
dieci giorni di preghiera via 
mail, ma onestamente non 
ho mai seguito tutti e dieci 
i giorni. Ero troppo occupa-
ta a scavare le mie cisterne 
screpolate mentre la fonte 
dell’acqua della vita era così 
vicina! Questa volta ho de-
ciso di mettere alla prova 
Gesù e di prenderlo in pa-
rola. Sono stati dieci giorni 
incredibili! Come Maria al 
sepolcro di Giuseppe d’A-
rimatea, ho visto Gesù e vi 
dico che è vivo! Cristo mi ha 
dato una nuova prospettiva 
sulla preghiera, l’ubbidienza 
e la fede. Dopo aver confes-
sato i peccati, ho ridato il 
mio cuore al Signore e gli ho 
chiesto di restare con me. 
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Ora ho così tanto per cui 
vivere!” (Thuto).

PREGARE LA PAROLA 
DI DIO - ATTI 1:8

“Ma riceverete potenza 
quando lo Spirito Santo 
verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni in Gerusalemme, 
e in tutta la Giudea e Sama-
ria, e fino all’estremità della 
terra”. 

“RICEVERETE POTENZA”

Signore, so di essere inca-
pace e impotente quando 
si tratta di compiere la mis-
sione dei tre angeli che ci 
hai affidato. Si tratta di una 
missione troppo grande, 
umanamente impossibile. 
Ti ringrazio per la pro-
messa della potenza dello 
Spirito Santo. Riconosco il 
mio grande bisogno di un 
battesimo quotidiano dello 
Spirito e confido nella tua 
promessa di dare potenza a 
coloro che ripongono fidu-
cia in te.

“MI SARETE TESTIMONI”

Gesù, ti ringrazio per avermi 
reso testimone del tuo amo-
re, della tua verità e della 
tua potenza trasformatrice. 
Ti prego, durante questi 
ultimi giorni della storia del 
mondo, dammi il coraggio 
di condividere ciò che hai 

fatto per me con coloro 
che mi circondano. Dammi 
sempre più opportunità di 
testimoniare per te e di dire 
agli altri quanto tu sia ma-
gnifico.

“FINO ALL’ESTREMITÀ 
DELLA TERRA”

Padre, riconosco che il mio 
campo missionario inizia 
dalla famiglia e si estende 
al mio quartiere, comunità, 
villaggio, città e al mondo 
intero. Mostrami come, lad-
dove mi trovo, posso unirmi 
alla tua missione e come 
posso sostenere l’opera del 
Vangelo in tutto il mondo.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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4° GIORNO
LA MISSIONE DI DIO E LA PREGHIERA, PARTE 2

“Noi ringraziamo Dio, Padre 
del nostro Signore Gesù Cri-
sto, pregando sempre per 
voi, perché abbiamo sentito 
parlare della vostra fede 
in Cristo Gesù e dell’amore 
che avete per tutti i santi, 
a causa della speranza che 
vi è riservata nei cieli, della 
quale avete già sentito par-
lare mediante la predicazio-
ne della verità del vangelo. 
Esso è in mezzo a voi, e nel 
mondo intero porta frutto 
e cresce, come avviene an-
che tra di voi dal giorno che 
ascoltaste e conosceste la 
grazia di Dio in verità” - Co-
lossesi 1:3-6

CRESCITA RAPIDA
La chiesa del Nuovo Testamento crebbe 
rapidamente di numero. In risposta alla 
preghiera sincera e sentita, lo Spirito 
Santo venne dato con grande forza. In 
un solo giorno, tremila furono le per-
sone battezzate nello stesso posto. In 
Atti 4 si legge che “molti di coloro che 
avevano udito la Parola credettero; e 
il numero degli uomini salì a circa cin-
quemila” (Atti 4:4). Includendo donne e 
bambini, il numero di credenti a pochi 
mesi dalla Pentecoste sarebbe sicura-
mente risultato essere 15.000-20.000. 
Nel corso del libro degli Atti, la chiesa 
ha continuato a crescere rapidamente. 
Atti 6 dichiara che molti sacerdoti o capi 
religiosi ubbidivano alla fede (versetto 
7). La narrazione racconta l’episodio 
della predicazione di Filippo in Samaria, 
i viaggi missionari di Paolo nell’area del 
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Mediterraneo, lo studio della Scrittura da 
parte di Pietro con Cornelio, e i credenti 
riempiti di Spirito Santo che condivide-
vano ovunque il messaggio di Cristo. 
L’impatto del Vangelo era così grande 
che l’apostolo Paolo poté dichiarare che 
il Vangelo venne predicato “a ogni crea-
tura sotto il cielo” (cfr. Colossesi 1:23).

L’esperienza della chiesa del Nuovo 
Testamento è istruttiva per la chiesa 
di oggi, mentre aspettiamo il ritorno 
del nostro Signore. Qual era la chia-
ve del loro successo? Perché la chie-
sa del Nuovo Testamento è cresciuta 
così rapidamente? Esaminiamo alcune 
motivazioni. La chiesa del Nuovo Te-
stamento portava in preghiera tutto 
ciò che faceva. I membri vivevano una 
vita totalmente dedicata e dipenden-
te da Dio. Riconoscevano che, se privi 
della potenza di Gesù, erano impotenti 
a compiere la missione di Gesù. Ellen 
White afferma in breve quanto segue:

“Invece dobbiamo rivolgerci sempre al 
Cristo e ricordare che l’opera si compie 
mediante la sua potenza. Dobbiamo 
lavorare con impegno per la salvezza 
degli uomini, ma dobbiamo anche dedi-
care del tempo alla preghiera, alla me-
ditazione, allo studio della Parola di Dio. 
Solo il lavoro accompagnato da molte 
preghiere e santificato dai meriti del 
Cristo sarà valido per l’adempimento del 
bene” (La speranza dell’uomo, p. 269).

LA MISSIONE DI DIO 
- LA VIA DI DIO
Notate attentamente quest’istruzio-
ne. È la potenza di Cristo che compie 
la sua opera attraverso di noi. Non è la 
nostra saggezza, il nostro intelletto, il 
nostro carisma o la nostra conoscen-
za. La saggezza per conquistare nuove 

anime deriva da Gesù. Il potere di cam-
biare le vite appartiene a Cristo, solo 
a Cristo. In ultima analisi, solo l’opera 
compiuta con la preghiera e santificata 
dal merito di Cristo si rivelerà efficace 
per il bene. La missione di Dio deve es-
sere compiuta secondo la via di Dio. 

C’è una persona cara che desiderate 
vedere nel regno di Dio? C’è un amico o 
un collega che ha bisogno di Gesù? C’è 
qualcuno di vostra conoscenza che una 
volta camminava con il popolo di Dio ma 
che ora si è allontanato? Scrivete i loro 
nomi su un semplice pezzo di carta e 
mettete quel foglio nella vostra Bibbia, 
proprio in corrispondenza di 1 Giovanni 
5:14-17. Ogni giorno, rivendicate la pro-
messa di Dio in favore dei vostri cari. E 
adesso, prendiamoci qualche momento 
per chiedere a Dio di portare alla no-
stra mente le persone a cui vorrebbe 
che testimoniassimo e poi inginocchia-
moci insieme per pregare per loro.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - COLOSSESI 1:3-6

“Noi ringraziamo Dio, Padre 
del nostro Signore Gesù Cri-
sto, pregando sempre per 
voi, perché abbiamo sentito 
parlare della vostra fede 
in Cristo Gesù e dell’amore 
che avete per tutti i santi, 
a causa della speranza che 
vi è riservata nei cieli, della 
quale avete già sentito par-
lare mediante la predicazio-
ne della verità del vangelo. 
Esso è in mezzo a voi, e nel 



21

mondo intero porta frutto 
e cresce, come avviene an-
che tra di voi dal giorno che 
ascoltaste e conosceste la 
grazia di Dio in verità”. 

“PREGARE SEMPRE”

Signore, confessiamo che 
non abbiamo trascorso ab-
bastanza tempo in preghie-
ra. Così spesso ci affidiamo 
alla nostra saggezza e ai 
nostri piani in tutto quello 
che facciamo. E quando si 
tratta di compiere la tua 
missione, non ricerchiamo 
abbastanza la tua guida. 
Ti preghiamo di perdonaci. 
Aiutaci a essere una chiesa 
che prega, una chiesa che, 
per raggiungere l’obiettivo, 
si affida a te e non a idee e 
progetti umani. Trasforma 
la nostra vita di preghiera e 
portaci al risveglio.

“LA VOSTRA FEDE IN 
CRISTO GESÙ”

Signore, ci rendiamo conto 
che solo l’opera compiuta 
con la preghiera e santifica-
ta dal merito di Cristo, alla 
fine si rivelerà valida per il 
bene. Ti preghiamo di aiu-
tarci a fare della preghiera 
sincera e sentita la massima 
priorità in tutti gli sforzi e 
le attività missionarie della 
nostra chiesa, ma anche 
nella nostra vita personale e 
familiare. Accresci la nostra 

fede nella tua capacità di 
adempiere le tue promesse 
per noi.

“L’AMORE CHE AVETE 
PER TUTTI I SANTI”

Dio d’amore, tu ci hai creati 
con una capacità eterna di 
crescere nel tuo amore. Gra-
zie per aver riversato il tuo 
amore nei nostri cuori, così 
che a nostra volta possiamo 
amare coloro che ci circon-
dano.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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5° GIORNO
UNO STILE DI VITA UBBIDIENTE E LA PREGHIERA

“Questa è la fiducia che 
abbiamo in lui: che se do-
mandiamo qualche cosa 
secondo la sua volontà, egli 
ci esaudisce. Se sappiamo 
che egli ci esaudisce in ciò 
che gli chiediamo, noi sap-
piamo di aver le cose che gli 
abbiamo chieste” 

1 GIOVANNI 5:14-15

NOI SIAMO IMPOTENTI, 
MA LUI È ONNIPOTENTE
I messaggi dei tre angeli ci invitano a 
una vita di ubbidienza. Il messaggio del 
primo angelo dichiara: “Temete Dio e 
dategli gloria, perché è giunta l’ora del 
suo giudizio” (Apocalisse 14:7). Il Nuovo 
Testamento è stato scritto in greco e la 
parola tradotta con “temete” usata in 

questo testo può anche essere tradotta 
con rispetto, venerazione o onore. È un 
atteggiamento di fedeltà nei confronti 
di Dio, una scalata mentale per essere 
ubbidienti alla sua volontà. Il saggio lo 
afferma in questo modo: “Ascoltiamo 
dunque la conclusione di tutto il discor-
so: Temi Dio e osserva i suoi coman-
damenti, perché questo è il tutto per 
l’uomo. Dio infatti farà venire in giudizio 
ogni opera, tutto ciò che è occulto, sia 
bene, sia male” (Ecclesiaste 12:15-16). 

Quando pensiamo a osservare i coman-
damenti di Dio, è molto facile riflettere 
sulle nostre debolezze, sulla nostra fragi-
lità e sulla nostra incapacità di fare quello 
che nel nostro intimo desideriamo. Trop-
po spesso vogliamo fare la cosa giusta 
ma non riusciamo a trovare la forza di 
realizzare quei desideri. Insieme all’apo-
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stolo Paolo dobbiamo riconoscere quan-
to segue: “Poiché, ciò che faccio, io non 
lo capisco: infatti non faccio quello che 
voglio, ma faccio quello che odio” (Roma-
ni 7:15). Qual è stata la soluzione dell’a-
postolo di fronte a questo dilemma? Alla 
fine del capitolo, Paolo si pone la doman-
da: “Chi mi libererà da questo corpo di 
morte?”, alla quale risponde con questa 
affermazione positiva: “Grazie siano rese 
a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro 
Signore!” (Romani 7:24-25). C’è una 
soluzione al problema del fallire costan-
temente, pentirsi e fallire di nuovo. Paolo 
dice che la soluzione è Gesù Cristo nostro 
Signore. Noi siamo fragili, ma lui è forte. 
Noi siamo impotenti, ma lui è onnipoten-
te. Ellen White lo afferma in maniera otti-
male, in un articolo che scrisse nel 1897: 

“L’esempio di Cristo ci mostra che la 
nostra unica speranza di vittoria è nella 
continua resistenza agli attacchi di Sata-
na. Colui che ha trionfato sull’avversario 
delle anime nel conflitto con la tentazio-
ne comprende il potere di Satana sulla 
razza e ha vinto in nostro favore. Come 
vincitore, ci ha dato il vantaggio della 
sua vittoria, affinché nei nostri sforzi 
per resistere alle tentazioni di Satana, 
possiamo unire la nostra debolezza 
alla sua forza, il nostro valore ai suoi 
meriti. E, sostenuti dalla sua continua 
forza, sotto forte tentazione, possiamo 
resistere nel suo nome onnipotente 
e vincere, proprio come lui ha vinto” 
(Signs of the Times, 27 maggio 1897).

RIVENDICARE LA 
SUA VITTORIA
Diventiamo vincitori nella vita cristiana 
quando ci concentriamo sulla potenza 
di Cristo, non sulla nostra debolezza. 
Quando preghiamo, rivendichiamo la 
promessa di 1 Giovanni 5:14-15, che 

dice: “Questa è la fiducia che abbiamo 
in lui: che se domandiamo qualche cosa 
secondo la sua volontà, egli ci esaudi-
sce. Se sappiamo che egli ci esaudisce in 
ciò che gli chiediamo, noi sappiamo di 
aver le cose che gli abbiamo chieste”.

Quando rivendichiamo questa pro-
messa per fede, Gesù realizzerà cose 
meravigliose e ci rafforzerà nel vive-
re una vita divina, mentre ci prepa-
riamo per il suo prossimo ritorno.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI DIO 
- ECCLESIASTE 12:15-16

“Ascoltiamo dunque la con-
clusione di tutto il discorso: 
Temi Dio e osserva i suoi 
comandamenti, perché que-
sto è il tutto per l’uomo. Dio 
infatti farà venire in giudizio 
ogni opera, tutto ciò che è 
occulto, sia bene, sia male”. 

“TEMI DIO”

Signore, riconosciamo che 
sei il Dio creatore, onnipo-
tente e onnisciente. Sei al di 
sopra della nostra limitata 
comprensione umana, ep-
pure sei più vicino a noi di 
quanto non lo siano le per-
sone a noi più care. Abbia-
mo un timore reverenziale 
davanti alla tua maestà, ti 
adoriamo e desideriamo 
onorarti con le nostre vite.



24

“OSSERVA I SUOI 
COMANDAMENTI”

Signore, non abbiamo alcu-
na capacità interna per os-
servare i tuoi comandamen-
ti, per essere in armonia con 
la tua volontà. Solo Gesù 
può aiutarci. Desideriamo 
fare la tua volontà, essere 
fedeli, ma abbiamo fallito 
così spesso. Grazie, perché 
Gesù ha la forza di portare 
la vittoria nelle nostre vite. 
Volgiamo lo sguardo a lui e 
abbandoniamoci nelle sue 
mani fedeli. Gesù, ti chiedia-
mo di vivere in noi.

“OGNI OPERA, TUTTO 
CIÒ CHE È OCCULTO, 
SIA BENE, SIA MALE”

Padre, mi rendo conto che 
nulla ti è nascosto. Conosci 
il mio cuore, conosci i miei 
alti e bassi. Sei anche piena-
mente consapevole di tutto 
ciò che accade nel mondo. 
Grazie perché, nonostante 

quello che potrei provare, 
i tuoi pensieri nei miei con-
fronti sono pieni di amore e 
grazia, e non devo temere il 
giudizio, fintanto che resto 
con Gesù.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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6° GIORNO
LA FIDUCIA NEL GIUDIZIO E LA PREGHIERA

“Benedetto sia il Dio e Pa-
dre del nostro Signore Gesù 
Cristo, che ci ha benedetti di 
ogni benedizione spirituale 
nei luoghi celesti in Cristo. 
In lui ci ha eletti prima della 
creazione del mondo perché 
fossimo santi e irreprensibili 
dinanzi a lui, avendoci pre-
destinati nel suo amore a 
essere adottati per mezzo di 
Gesù Cristo come suoi figli, 
secondo il disegno benevolo 
della sua volontà”

EFESINI 1:3-5

È GIUNTA L’ORA 
DEL GIUDIZIO
Il messaggio del primo angelo dell’Apo-
calisse annuncia che “è giunta l’ora del 

suo giudizio [di Dio]” (Apocalisse 14:7). 
Nella luce sfolgorante dell’eternità, la 
realtà del giudizio divino del cielo ci porta 
a cercare in preghiera una relazione più 
profonda con Dio. Il giudizio nel santua-
rio celeste è stato previsto dal giorno 
dell’espiazione nell’antico Israele. Nel 
sistema del santuario dell’Antico Testa-
mento, in occasione del giorno dell’espia-
zione, tutto Israele si riuniva intorno al 
santuario, confessando i propri peccati 
e ricercando il perdono di Dio. Levitico 
23:29 afferma enfaticamente: “Poiché, 
ogni persona che non si umilierà in quel 
giorno, sarà tolta via dalla sua gente”. 
Umiliarsi equivaleva a ricercare Dio nel 
pentimento e nella confessione, chieden-
dogli la forza di vivere una vita di fede. 

Nel giudizio finale del cielo, entrano in 
gioco l’onore e la reputazione di Dio. 
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Davanti a tutto l’universo, sono state 
sollevate delle domande riguardanti il 
suo carattere. Dio è giusto? I suoi co-
mandamenti sono impossibili da os-
servare? È sia amorevole sia giusto? 
Nel giudizio, Dio rivelerà che ha fatto 
quanto in suo potere per salvare tutta 
l’umanità. Non c’è più nulla che avreb-
be potuto fare. La sua grazia basta per 
tutti. È una grazia che ci salva sia dalla 
punizione sia dalla forza del peccato. È 
una grazia che perdona il nostro pas-
sato e rafforza il nostro presente. 

L’urgenza del messaggio dell’ora del 
giudizio ci porta a una profonda rela-
zione con Cristo. Desideriamo onorare 
il suo nome e non fare nulla che possa 
macchiare la sua reputazione. Non dob-
biamo temere il giudizio, perché Cristo 
è il nostro avvocato, difensore e giudi-
ce (cfr. Giovanni 5:22). In Cristo, siamo 
figli e figlie del Re dell’universo, parte 
della famiglia reale del cielo. Il profeta 
Daniele raffigura Gesù nel santuario 
celeste, mentre appare davanti al Padre 
in nostro favore, in occasione del giu-
dizio finale nel cielo. Decine di migliaia 
di esseri celesti fanno parte di questa 
scena del tribunale. Il gran conflitto tra 
il bene e il male finirà presto. Il nome 
di Dio, il suo carattere, verrà esaltato 
davanti all’universo (cfr. Daniele 7:9-
14). Si vedrà che egli è misericordioso 
e giusto, che ha offerto, per mezzo di 
Gesù, il dono più prezioso del cielo. 

Nel corso di tutta l’eternità, esclame-
remo: “Benedetto sia il Dio e Padre del 
nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha 
benedetti di ogni benedizione nei luoghi 
celesti in Cristo. In lui ci ha eletti prima 
della creazione del mondo perché fos-
simo santi e irreprensibili dinanzi a lui, 
avendoci predestinati nel suo amore a 

essere adottati per mezzo di Gesù Cri-
sto come suoi figli, secondo il disegno 
benevolo della sua volontà, a lode della 
gloria della sua grazia, che ci ha conces-
sa nel suo amato Figlio” (Efesini 1:3-6).

Nel nostro momento di preghiera di oggi, 
esaminiamo i nostri cuori e chiediamo a 
Dio di rivelarci tutto ciò che non è in ar-
monia con la sua volontà. Chiediamogli di 
purificarci da quei peccati profondi e na-
scosti e poi ringraziamolo per la sua gra-
zia, il suo perdono e la sua forza di vince-
re. Soprattutto, ringraziamolo per Gesù.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - APOCALISSE 14:7

“Temete Dio e dategli gloria, 
perché è giunta l’ora del suo 
giudizio”.

“TEMETE DIO”

Signore, ti adoriamo. Sei de-
gno di ogni onore e gloria. 
Tu, la maestà del cielo, il Dio 
creatore, l’Eterno… provia-
mo del timore reverenziale 
davanti a te. Nulla può con-
tenerti. 

“DATEGLI GLORIA”

Padre, è meraviglioso pen-
sare che desideri rivelare 
te stesso, il tuo carattere 
d’amore, attraverso di me. 
Ti prego, riempimi con il 
tuo Spirito Santo e porta la 
gloria che meriti. Vivi in me 
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e attraverso di me, che io 
possa beneficiare della tua 
vittoria sul peccato. Permet-
timi di vivere in armonia con 
la tua volontà.

“È GIUNTA L’ORA DEL 
SUO GIUDIZIO”

Gesù, grazie per il giudizio. 
Grazie perché il giudizio è 
per noi e perché ristabilirai 
la giustizia in questo uni-
verso. Grazie perché sei il 
nostro difensore, il nostro 
sommo sacerdote, e per-
ché la tua giustizia ci dona 
la certezza di cui abbiamo 
bisogno per camminare a 
testa alta, in gioiosa grati-
tudine verso di te. Ricordaci 
l’importanza dei tempi che 
stiamo vivendo e aiutaci a 
mostrare a quante più per-
sone possibili come trovare 

la propria redenzione eter-
na in te.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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7 ° GIORNO
IL MESSAGGIO DEI TRE ANGELI, IL SABATO  

E LA PREGHIERA

“Io darò loro, nella mia casa 
e dentro le mie mura, un po-
sto e un nome, che avranno 
più valore di figli e di figlie; 
darò loro un nome eterno, 
che non perirà più. Anche gli 
stranieri che si saranno uniti 
al Signore per servirlo, per 
amare il nome del Signore, 
per essere i suoi servi, tut-
ti quelli che osserveranno 
il sabato astenendosi dal 
profanarlo e si atterranno 
al mio patto, io li condur-
rò sul mio monte santo e li 
rallegrerò nella mia casa di 
preghiera; i loro olocausti e 
i loro sacrifici saranno gra-
diti sul mio altare, perché la 

mia casa sarà chiamata una 
casa di preghiera per tutti i 
popoli” 

(ISAIA 56:5-7)

CREATI PER UNO SCOPO
I messaggi dei tre angeli rappresenta-
no un chiaro invito ad adorare il nostro 
Creatore. Non ci siamo evoluti. Non 
siamo un incidente genetico. Dio ci ha 
creati e la vita è un dono prezioso che 
viene da Gesù. L’apostolo Giovanni af-
ferma: “Tu sei degno, o Signore e Dio 
nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la 
potenza: perché tu hai creato tutte le 
cose, e per tua volontà furono create ed 
esistono” (Apocalisse 4:11). È un pensie-
ro incredibile riconoscere che esistiamo 
per volontà di Dio. Il sabato ci ricorda 
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che siamo stati creati per uno scopo. 
Ci riporta alla nostra casa, al giardino 
dell’Eden, e ci ricorda di un Creatore 
amorevole che desidera solo il meglio 
per noi. In un mondo pieno di sofferenze, 
malattie e infermità, il Dio della creazione 
promette di “non lasciarci e non abban-
donarci” (cfr. Ebrei 13:5). Già solo que-
sto dovrebbe spingerci in ginocchio per 
lodare Dio per il dono della vita, pronti a 
scoprire i piani che ha in serbo per noi.

IL SABATO: UN INVITO ALLA 
PREGHIERA, ALLA LODE E 
ALLA PROCLAMAZIONE
Il sabato ci ricorda anche il dono della 
salvezza. Mentre riposiamo in giorno di 
sabato, riposiamo nell’opera compiuta di 
Cristo in nostro favore (cfr. Ebrei 4:9-10). 
Riposiamo nella sua grazia. Il sabato non 
è un requisito legalistico dato alla nazio-
ne d’Israele. È un giorno pieno di grazia 
in favore di tutta l’umanità, che ci porta 
a dipendere esclusivamente e completa-
mente da Cristo per la nostra redenzione 
(cfr. Isaia 56:6-7). Il Signore ha concluso 
la settimana creativa, dicendo: “Così 
furono compiuti i cieli e la terra e tut-
to l’esercito loro. Il settimo giorno, Dio 
compì l’opera che aveva fatta, e si riposò 
il settimo giorno da tutta l’opera che 
aveva fatta” (Genesi 2:1-2). Infine, Gesù 
ha raggiunto il culmine della sua opera 
sulla croce, affermando: “È compiuto” 
(Giovanni 19:30). Non avevamo nulla a 
che fare con l’opera creativa di Cristo, 
all’inizio del mondo. Egli ha dato inizio 
all’opera e l’ha portata a termine. Allo 
stesso modo, non abbiamo nulla a che 
fare con l’opera di redenzione di Cristo 
sulla croce. Egli ha dato inizio all’opera 
della salvezza e l’ha portata a termine. Il 
sabato ci ricorda di gioire nel suo amo-
re, di riposare sotto le sue attenzioni e 

nella gloria di Cristo che ha pagato un 
prezzo così alto per la nostra salvez-
za. Il sabato è un invito alla preghiera, 
alla lode, a proclamare la sua bontà.

Il sabato ci ricorda anche che non sia-
mo soli in un mondo desolato di dolore. 
Pur mentre il mondo soffre, le bellezze 
della natura continuano a parlare del 
nostro Dio Creatore. Il sabato ci riporta 
alla creazione, ma ci indica anche i nuovi 
cieli e la nuova terra, dove Dio ricreerà 
questo mondo nello splendore edenico. 

Il sabato è un giorno di ringraziamen-
to. Siamo grati che Dio ci abbia creati e 
abbia dei piani per le nostre vite. Siamo 
grati che ci abbia redenti e che abbia 
pagato un prezzo così grande per noi. 
Siamo grati che ritornerà per noi e cre-
erà dei nuovi cieli e una nuova terra. 
Mentre preghiamo, ricerchiamo la sua 
presenza con un cuore riconoscente.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - ISAIA 56:5-7

“Io darò loro, nella mia casa 
e dentro le mie mura, un po-
sto e un nome, che avranno 
più valore di figli e di figlie; 
darò loro un nome eterno, 
che non perirà più. Anche gli 
stranieri che si saranno uniti 
al Signore per servirlo, per 
amare il nome del Signore, 
per essere i suoi servi, tut-
ti quelli che osserveranno 
il sabato astenendosi dal 
profanarlo e si atterranno 
al mio patto, io li condur-
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rò sul mio monte santo e li 
rallegrerò nella mia casa di 
preghiera; i loro olocausti e 
i loro sacrifici saranno gra-
diti sul mio altare, perché la 
mia casa sarà chiamata una 
casa di preghiera per tutti i 
popoli”. 

“DARÒ LORO”

Signore, hai creato tutti noi. 
Ci hai voluto creare e desi-
deri la comunione eterna 
con noi. Sì, desideri la sal-
vezza di tutta l’umanità, di 
ogni nazione, tribù e popo-
lo. Noi ti lodiamo! Grazie per 
il sabato, che ogni settima-
na ci ricorda questa realtà.

“TUTTI QUELLI CHE 
OSSERVERANNO IL SABATO”

Signore, troppo spesso ab-
biamo infranto il sabato o 
non lo abbiamo santificato. 
Ti chiediamo di perdonar-
ci. Ti preghiamo, aiutaci a 
osservare il sabato, a rico-
noscerti ed elevarti in par-
ticolar modo in giorno di 
sabato. Apri i nostri occhi e 
le nostre orecchie, affinché 
ogni giorno possiamo cono-
scere e fare la tua volontà, 
in modo da celebrare e te-
stimoniare della tua fedeltà 
durante tutta la settimana.

“E SI ATTERRANNO 
AL MIO PATTO”

Gesù, grazie perché il sa-
bato non è solo un segno e 
un’opportunità per ricordar-
ti come nostro Creatore, ma 
anche un segno della salvez-
za. Ti ringraziamo perché 
possiamo riposare nella 
certezza della tua giustizia, 
che ci riveste e ci riempie, 
mentre ci aggrappiamo sal-
damente alle tue promesse. 
Che la nostra osservanza del 
sabato possa essere il rifles-
so di un’esperienza quoti-
diana della tua fedeltà nei 
nostri confronti. 

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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8 ° GIORNO
I TRE ANGELI CI INVITANO A PREGARE

“Dopo queste cose vidi scen-
dere dal cielo un altro an-
gelo che aveva una grande 
autorità, e la terra fu illumi-
nata dal suo splendore. Egli 
gridò con voce potente: È 
caduta, è caduta Babilonia 
la grande! È diventata ricet-
tacolo di demòni, covo di 
ogni spirito immondo, rifu-
gio di ogni uccello impuro e 
abominevole” 

(APOCALISSE 18:1-2)

IL MESSAGGIO DEL 
SECONDO ANGELO
I messaggi dei tre angeli di Apocalisse 14 
sono concepiti nello specifico per pre-
parare un popolo alla venuta di Gesù. 
Essi rivelano i piani di Dio e smaschera-

no i piani del nemico. Il messaggio del 
secondo angelo dà questo solenne av-
vertimento: “Caduta, caduta è Babilonia 
la grande, che ha fatto bere a tutte le 
nazioni il vino dell’ira della sua prostitu-
zione” (Apocalisse 14:8). Proprio come 
l’antica Babilonia combatté contro Dio 
ribellandosi ai suoi comandamenti, la 
Babilonia spirituale si ribella a Dio. Que-
sta fa girare il suo “calice di vino” pieno 
di false dottrine per ingannare milioni di 
persone. Ellen White descrive Babilonia in 
questo modo: “Il grande peccato attri-
buito a Babilonia è quello di aver fatto 
bere a tutte le nazioni ‘del vino dell’ira 
della sua fornicazione’. Questo liquido 
inebriante che essa offre al mondo rap-
presenta le false dottrine, accettate come 
conseguenza della sua illecita relazione 
con i grandi della terra. L’amore per il 
mondo corrompe la fede e la chiesa che 
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a sua volta esercita un’azione negativa 
tramite l’insegnamento di dottrine che 
risultano in opposizione con le chiare 
affermazioni della Parola di Dio” (Il gran 
conflitto, p. 304). La fornicazione è un’u-
nione illecita. La Babilonia spirituale si 
allontana dal suo vero compagno, Gesù, 
per unirsi allo stato o ai poteri politici.

Questa unione di chiesa e stato, come 
descritta in Apocalisse 17, porta all’ap-
plicazione del marchio della bestia. Ba-
bilonia rappresenta un sistema religioso 
che distorce la Scrittura ed è incentrato 
sugli insegnamenti umani. Il messaggio 
del secondo angelo, insieme alle profezie 
di Apocalisse 17 e 18, rivela ciò che sta 
arrivando su questa terra come una sor-
presa travolgente. Le potenze religiose 
apostate si uniranno alle forze politiche 
ed economiche per realizzare l’unità in 
un momento di crisi e calamità mondiale. 

Il messaggio del secondo angelo ripor-
ta un appello urgente alla preghiera in 
almeno tre settori. In primo luogo, ci 
invita a essere fedeli a Cristo e alla sua 
Parola. Nei momenti finali della storia 
del mondo, scendere a compromessi 
nelle nostre vite personali ci condur-
rà solamente a unirci a Babilonia e a 
combattere contro il popolo di Dio. 

In secondo luogo, questo messaggio ci 
invita a una fede che può resistere alle 
prove. La profetessa di Dio ci rivolge un 
serio appello: “Sta arrivando una tem-
pesta, implacabile nella sua furia. Siamo 
preparati ad affrontarla? Non c’è bisogno 
di dire che i pericoli degli ultimi giorni 
stanno per piombare su di noi. Sono già 
arrivati. Abbiamo bisogno della spada 
del Signore per tagliare fino all’anima e 
al midollo le concupiscenze carnali, gli 
appetiti e le passioni. La mente che si 

abbandona a pensieri corrotti deve rinno-
varsi… I nostri pensieri devono concen-
trarsi su Dio” (With God at Dawn, p. 113).

In terzo luogo, questo messaggio ci 
spinge a invitare i nostri amici a una 
profonda relazione con Gesù e a una 
comprensione delle verità dell’Apocalisse 
per quest’ultima ora. Mentre ci inginoc-
chiamo, preghiamo nello specifico per:

1. Una comprensione più chiara 
della Parola di Dio, un maggio-
re amore per Gesù e uno spirito 
che non scende a compromessi.

2. Una fede che possa superare le prove.
3. Il coraggio di testimoniare a co-

loro che ci circondano.

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - APOCALISSE 14:8

“Caduta, caduta è Babilo-
nia la grande, che ha fatto 
bere a tutte le nazioni il vino 
dell’ira della sua prostituzio-
ne”.

“CADUTA È BABILONIA”

Padre eterno, a parte la tua 
santa Parola, non c’è nulla 
in questo mondo di cui ci si 
possa fidare per avere un 
fondamento solido e affi-
dabile per la vita. Aiutaci a 
costruire le nostre vite con 
la tua grazia, attraverso il 
tuo Spirito, solo sulla tua 
Parola. 



33

“HA FATTO BERE A 
TUTTE LE NAZIONI”

Signore, abbiamo il privile-
gio di conoscerti e di avere 
una comprensione della 
verità per mezzo della tua 
Parola. Riconosciamo anche 
la nostra responsabilità in 
questo. Oggi preghiamo per 
i miliardi di persone intrap-
polate nelle false religioni. 
Aiutaci a mostrare loro la 
verità su chi sei e su quanto 
le ami, facendo capire loro 
che vuoi che entrino nella 
pienezza della verità.

“IL VINO DELL’IRA DELLA 
SUA PROSTITUZIONE”

Gesù, riconosciamo che a 
volte siamo stati distratti 
dalle numerose illusioni e 
tentazioni di Satana. A vol-
te smettiamo di volgere lo 
sguardo a te, concentran-
doci invece su noi stessi e su 
esperienze egoistiche. Ti pre-

ghiamo di perdonarci. Libe-
raci dal cedere alla nostra 
natura carnale e stabilisci 
in noi la vittoria che solo tu 
puoi offrire.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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9° GIORNO
IL MARCHIO DELLA BESTIA E LA PREGHIERA 

“Dopo queste cose, udii nel 
cielo una gran voce come 
di una folla immensa, che 
diceva: Alleluia! La salvezza, 
la gloria e la potenza ap-
partengono al nostro Dio, 
perché veritieri e giusti sono 
i suoi giudizi. Egli ha giudi-
cato la grande prostituta 
che corrompeva la terra con 
la sua prostituzione e ha 
vendicato il sangue dei suoi 
servi, chiedendone conto 
alla mano di lei. E dissero 
una seconda volta: Alleluia! 
Il suo fumo sale per i secoli 
dei secoli. Allora i venti-
quattro anziani e le quattro 
creature viventi si prostraro-
no, adorarono Dio che siede 

sul trono, e dissero: Amen! 
Alleluia! Dal trono venne 
una voce che diceva: Lodate 
il nostro Dio, voi tutti suoi 
servitori, voi che lo temete, 
piccoli e grandi”

(APOCALISSE 19:1-5)

UN SOLENNE AVVERTIMENTO
Il terzo e ultimo messaggio dei tre an-
geli costituisce uno degli avvertimenti 
più solenni della Bibbia. È un messaggio 
che molte persone vorrebbero ignora-
re e che tuttavia rivela verità spirituali 
che cambiano la vita, parlano ai nostri 
bisogni più profondi e ci avvicinano a 
Gesù. L’apostolo Giovanni scrive: “Se-
guì un terzo angelo, dicendo a gran 
voce: Chiunque adora la bestia e la sua 
immagine, e ne prende il marchio sulla 
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fronte o sulla mano, egli pure berrà il 
vino dell’ira di Dio versato puro nel ca-
lice della sua ira; e sarà tormentato con 
fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e 
davanti all’Agnello” (Apocalisse 14:9-10).

Il primo principio di questo avvertimento 
che cambia la vita è che viene dal cuore 
di un Dio amorevole che più di ogni altra 
cosa desidera portarci in salvo nel suo 
regno. Si tratta di un divino messaggio 
di avvertimento, in modo che il popolo 
di Dio non venga colto alla sprovvista 
dagli inganni che stanno per arrivare. 

In secondo luogo, ha a che fare con l’a-
dorazione. L’angelo dichiara: “Chiunque 
adora la bestia”. Questo è in diretto con-
trasto con il messaggio del primo angelo 
del versetto 7 di adorare il Creatore. Ado-
rare il Creatore porta i fedeli seguaci di 
Cristo a rispondere al suo amore, a fidarsi 
della sua grazia salvifica, a essere ubbi-
dienti alla sua Parola e a osservare i suoi 
comandamenti. Adorare la bestia porta le 
persone a vivere vite egocentriche di in-
dipendenza da Dio, disubbidendo ai suoi 
comandamenti. Porta a concentrarsi sulla 
propria persona piuttosto che su Gesù. 

LA BESTIA DENTRO DI NOI
Questo messaggio del terzo angelo parla 
di un’epoca che sta per arrivare, un’epo-
ca in cui chiesa e stato si uniranno sotto 
l’autorità del papato per imporre il culto 
del primo giorno della settimana. Il mes-
saggio finale dei tre angeli è un invito 
alla preghiera sincera e sentita. Il prin-
cipio dell’anticristo (l’orgoglio piuttosto 
che l’umiltà, l’autoesaltazione piuttosto 
che il sacrificio di sé per il bene altrui, la 
fiducia nella saggezza umana piuttosto 
che nell’ispirazione divina della Scrittura) 
è profondamente radicato nelle nostre 
nature peccaminose. Qual è la soluzione 

ai principi della bestia che dimorano in 
noi? C’è solo una soluzione ed è Gesù: 
la sua grazia, la sua potenza, il suo amo-
re che riempie i nostri cuori e le nostre 
vite. A meno che il nostro impegno nei 
suoi confronti sia più forte del richiamo 
del mondo, saremo dominati dai principi 
della bestia e un giorno ne accettere-
mo il marchio. L’avvertimento contro 
il marchio della bestia del messaggio 
del terzo angelo dovrebbe spingerci a 
inginocchiarci in umile sottomissione a 
Cristo, implorando il suo Spirito di pu-
rificarci completamente e di operare il 
miracolo della grazia divina nei nostri 
cuori. Dovrebbe anche portarci a pre-
gare per la nostra famiglia, per gli amici 
e i vicini, affinché anche loro abbiano 
i cuori aperti ad accogliere il salvifico 
messaggio di Cristo degli ultimi tempi. 
Questo messaggio dovrebbe motivar-
ci a guardare al futuro, al giorno in cui 
gioiremo con Cristo intorno al suo tro-
no, per sempre (cfr. Apocalisse 19:1-5). 

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - APOCALISSE 14:9-10

“Seguì un terzo angelo, 
dicendo a gran voce: Chiun-
que adora la bestia e la sua 
immagine, e ne prende il 
marchio sulla fronte o sulla 
mano, egli pure berrà il vino 
dell’ira di Dio versato puro 
nel calice della sua ira; e 
sarà tormentato con fuoco e 
zolfo davanti ai santi angeli 
e davanti all’Agnello”.
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“CHIUNQUE ADORA LA 
BESTIA E LA SUA IMMAGINE”

Signore, tu sei un Dio che si 
preoccupa, un Dio che desi-
dera che tutti siano salvati e 
non persi. Così tante persone 
guardano alle false religioni, 
alle filosofie distorte e agli ido-
li moderni come loro fonte di 
forza e soddisfazione, per cu-
rare le ferite delle loro vite. Ti 
ringraziamo perché ti preoc-
cupi abbastanza da metterle 
in guardia e perché possiamo 
svolgere un ruolo nel condurle 
a Gesù, l’unico vero Salvatore 
degno di adorazione. 

“L’IRA DI DIO”

Signore, ci dà grande confor-
to sapere che provi una santa 
ira verso il peccato, il male e 
la malvagità. Ti ringraziamo, 
perché desideri distruggere il 
peccato per sempre e perché 
un giorno ristabilirai l’amore 
perfetto, la pace e l’armonia 
nell’universo. Grazie perché, 
attraverso Gesù, ci hai mo-
strato chiaramente che non 
vuoi condannare le persone, 
ma salvarle. Grazie per aver 
dato a ogni essere umano 
la scelta e l’opportunità di 
accettare la salvezza in Cri-
sto. Ti preghiamo di salvaci 
e di proteggerci dal seguire 
il principio dell’anticristo di 
autoesaltazione e orgoglio. Al 
contrario, guidaci a seguire 
l’Agnello ovunque vada. 

“DAVANTI ALL’AGNELLO”

Gesù, ci dà grande conforto 
sapere che, in occasione del 
giudizio finale, sarà chiaro 
che la tua offerta di grazia e 
salvezza non era scollegata 
dalla giustizia. Grazie per 
aver preso sulla tua persona 
la punizione di tutti coloro 
che si abbandonano a te. 
Grazie perché, per quanto 
sia difficile assistere alla 
distruzione di coloro che 
scelgono di aggrapparsi al 
peccato, tutti confesseranno 
che sei stato equo, giusto e 
pieno di grazia in tutto quel-
lo che hai fatto.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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10° GIORNO
IL POPOLO DI DIO, IL RIMANENTE  

E LA PREGHIERA

“Qui è la costanza dei santi 
che osservano i comanda-
menti di Dio e la fede in 
Gesù”

APOCALISSE 14:12 

L’OBIETTIVO FINALE
I messaggi dei tre angeli hanno un unico 
scopo, un unico obiettivo: preparare un 
popolo al ritorno di Gesù. Questi mes-
saggi divinamente ispirati raggiungono 
il culmine in Apocalisse 14:12, quando 
Giovanni spiega il risultato finale della 
comprensione e dell’accettazione del 
messaggio della fine dei tempi. L’a-
postolo afferma che questi messaggi 
daranno vita a un popolo di cui si può 
scrivere: “Qui è la costanza dei santi 
che osservano i comandamenti di Dio 

e la fede in Gesù” (Apocalisse 14:12).

Il termine “pazienza” potrebbe essere 
tradotto meglio con “perseveranza”. 
Per merito della sua grazia, il popolo 
di Dio sopporterà le prove degli ultimi 
giorni e ne uscirà vincitore. Affronterà 
la furia della bestia e non rinuncerà alle 
proprie convinzioni. Sebbene non sia 
in grado di comprare o vendere e af-
fronti la persecuzione, la prigionia e la 
morte stessa per amore di Cristo, resta 
ubbidiente nei confronti dei suoi co-
mandamenti. Non può essere costretto 
a rinunciare alla propria fedeltà verso 
Cristo. Il popolo di Dio vive una vita piena 
di grazia, esaltando Cristo, ubbidiente 
in mezzo a un mondo peccatore, ribel-
le e disubbidiente negli ultimi tempi.
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LA FEDE DI GESÙ
In Apocalisse 14:12 troviamo un altro 
elemento affascinante. Questi credenti 
della fine dei tempi non solo hanno fede 
in Gesù, ma hanno la fede di Gesù. Qual 
è la fede di Gesù? La fede di Gesù è la 
stessa qualità di fede in Dio che Gesù 
aveva sulla croce. Quando Gesù è rimasto 
sulla croce, caricandosi della colpa, della 
vergogna e della condanna dei peccati 
dell’umanità, si è sentito abbandonato 
da Dio. Il peso dei peccati era così grande 
che Gesù si è sentito privato della pre-
senza di Dio. Ecco perché, in agonia, ha 
gridato: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?” (Matteo 27:46). Dio lo 
aveva abbandonato? Assolutamente no! 
I suoi occhi di Padre erano sempre fissi 
sulla croce. Il suo cuore pieno di amore si 
è spezzato, a motivo dell’agonia che suo 
figlio stava provando. Gesù aveva fede, 
fiducia, persino quando non poteva vede-
re. La sua fede trascendeva ciò che acca-
deva intorno a lui. Ecco perché le sue ul-
time parole sono state: “Padre, nelle tue 
mani rimetto lo spirito mio” (Luca 23:46).

Secondo le profezie di Apocalisse, poco 
prima del ritorno di Gesù, il popolo di Dio 
avrà ancora una volta bisogno di avere 
fede e fiducia, quando tutto ciò che lo 
circonderà sembrerà essere contro di lui. 
Che cos’è che gli permetterà di attraver-
sare e superare quel momento difficile? 
La “fede di Gesù”. Come possiamo svi-
luppare questa fede di Gesù? Innanzitut-
to, proprio come la salvezza è un dono, 
anche la fede è un dono che Dio pone 
nei nostri cuori e che cresce man mano 
che la esercitiamo (cfr. Romani 12:3-
8). Quando viviamo circostanze difficili 
e ci aggrappiamo disperatamente alle 
promesse di Dio, la nostra fede cresce. 
Quando riempiamo la nostra mente con 

la Parola di Dio, la nostra fede cresce (cfr. 
Romani 10:17). Quando riconosciamo la 
nostra mancanza di fede e preghiamo in 
maniera sincera che Dio aumenti la no-
stra fede, questa cresce (cfr. Luca 17:5).

Nel nostro momento di preghiera di 
oggi, chiediamo a Dio di darci la forza, 
mentre affrontiamo le prove della vita. 
Preghiamo che ci dia la forza di ubbidi-
re alla sua volontà in ogni ambito della 
nostra vita e chiediamo al cielo di aumen-
tare la nostra fede, così che la “fede di 
Gesù” riempia le nostre vite e ci prepari 
agli eventi finali del mondo. E un giorno 
vivremo con Gesù per tutta l’eternità!

 A TEMPO PER PREGARE 
(30-45 MINUTI)

PREGARE LA PAROLA DI 
DIO - APOCALISSE 14:12

“Qui è la costanza dei santi 
che osservano i comanda-
menti di Dio e la fede in 
Gesù”.

“QUI È LA COSTANZA 
DEI SANTI”

Signore, abbiamo aspettato 
a lungo il tuo ritorno. Sap-
piamo anche che i tuoi tem-
pi non sono mai sbagliati e 
che tu sai cos’è meglio per 
noi. Grazie perché, fintanto 
che lo Spirito Santo dimo-
ra in noi, questi produrrà 
pazienza e perseveranza in 
noi. Mostraci come usare 
al meglio il tempo che an-
cora abbiamo per onorarti. 
Quando vivremo prove e 
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tribolazioni, troveremo con-
forto nel sapere che tu ci dai 
forza e pazienza divina.

“CHE OSSERVANO I 
COMANDAMENTI”

Signore, la tua volontà è l’a-
more; amore per te e amore 
per gli altri. Amore, come 
rivelato nella Parola di Dio 
e nella vita di Gesù. Siamo 
lieti del fatto che puoi e vuoi 
trasformare i nostri cuori 
ribelli in cuori che sono in 
sintonia con la grande legge 
dell’amore.

“LA FEDE IN GESÙ”

Signore, restiamo stupiti 
dalla fede e dalla fedeltà che 
Gesù ha mostrato qui sulla 
terra, specialmente mentre 
moriva sulla croce. Nella mi-
sura in cui la sua fiducia nel 
Padre è stata un esempio 
per noi, non si ferma lì, ma 
egli fornisce a tutti coloro 
che credono le opportunità 

di sviluppare quella stessa 
qualità di fede. Gesù, ti pre-
ghiamo di far maturare la 
nostra fede, ogni giorno un 
po’ di più. Ci abbandoniamo 
a te, nostro prezioso e fede-
le Salvatore.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
• Grazie e lode: Ringraziate per 

benedizioni specifiche e loda-
te Dio per la sua bontà.

• Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

• Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

• La nostra chiesa: Pregate per 
i bisogni della chiesa a livello 
mondiale o di Divisione (fare ri-
ferimento al documento con le 
varie richieste di preghiera).

• Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

• Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.


